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FOGLIO D’INFORMAZIONE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI COLZATE IN OCCASIONE DELLA QUARESIMA 2004

N egli ultimi notiziari ci siamo più volte fer-
ma ti a riflettere sulla carità (necessario esito
di una fede adulta) e, finalmente (!?) alcune

persone (Gruppo Solidale Parrocchiale) hanno stac-
cato gli ormeggi per avventurarsi nel mondo della
solidarietà e del servizio. Questa scelta ha una va-
lenza politica, perché comunica e realizza l’intenzio-
ne di trasformare, con l’obiettivo di renderla miglio-
re, la realtà del nostro territorio.

La politica è l’arte e la scienza
del governare la vita in quanto or-
ganizzata (dallo stato alla propria
famiglia); e questo “governo” con-
siste, per un cristiano, nel prendersi
cura del bene comune (di tutti co-
loro che vivono quella realtà).
Ogni persona, in quanto agisce
dentro una rete di relazioni, fa
della politica (anche chi dice di
non interessarsi della politica
perché è una cosa sporca, sta già
facendo politica, esattamente nel
senso di negare o di rifiutare la pos-
sibilità che si possa costruire una vita
buona per chi condivide l’apparte-
nenza a una realtà sociale).

Ogni cristiano, in nome del van-
gelo (dell’incarnazione di Dio nel-
la storia umana), non può sottrarsi a questa respon-
sabilità: la riflessione e l’impegno politico non sono
una possibilità ma, esattamente come lo è la carità, il
modo in cui la nostra fede incontra il mondo: la socie-
tà, la cultura, la scuola, il lavoro. L’impegno politico
è la carità che si realizza nell’ambito delle relazioni
sociali

C’è un sempre più diffuso rifiuto a parlare e a in-
teressarsi di politica. Ma non è politica scegliere tra
il costruire una biblioteca o un parcheggio, un parco
o una strada? Non è politica decidere di organizzare
una concerto o una festa sul territorio o creare occa-
sioni di incontro per gli anziani? Non è politica sce-
gliere tra scuola a tempo pieno o a tempo “ridotto”,
scegliere di lavorare part-time per stare più tempo

con i figli? Non è politica proporre un’educazione ai
ragazzi attraverso lo sport, o il gioco in oratorio? (Sono
solo alcuni possibili esempi e non un elenco). Se ac-
cettiamo di entrare in relazione con le persone attor-
no a noi, facciamo politica, anche se non ne siamo
consapevoli. Ma allora tanto vale diventare consape-
voli.

La Chiesa dal Convegno di Palermo del 1999 ha
fatto la scelta di non schierarsi per nes-
sun partito, per nessuna coalizione, per
nessun candidato. Ma questo non vuole
dire disinteressarsi della cosa pubblica,
al contrario, la Chiesa deve prendersi

cura del mondo; richiamando al bene
comune e educando la sensibilità, e
la capacità di discernimento dei cri-
stiani.

Bisogna educare e educarsi al-Bisogna educare e educarsi al-Bisogna educare e educarsi al-Bisogna educare e educarsi al-Bisogna educare e educarsi al-
l’impegno politicol’impegno politicol’impegno politicol’impegno politicol’impegno politico (non necessaria-

mente inteso come adesione ad un
partito, anche se il partito è, o do-

vrebbe essere, la traduzione della po-
litica nella concretezza delle scelte),

con la consapevolezza che è dovere delcon la consapevolezza che è dovere delcon la consapevolezza che è dovere delcon la consapevolezza che è dovere delcon la consapevolezza che è dovere del
cristiano essere cittadino del mon-cristiano essere cittadino del mon-cristiano essere cittadino del mon-cristiano essere cittadino del mon-cristiano essere cittadino del mon-
dododododo (abitare il territorio, viverlo, far-
lo “crescere” e renderlo migliore).
Ci sono cammini di educazione nelcammini di educazione nelcammini di educazione nelcammini di educazione nelcammini di educazione nel

lungo periodolungo periodolungo periodolungo periodolungo periodo:
Educare perché venga recuperato il senso della
propria scelta religiosa, come scelta che sappia
mettere al centro un’evangelizzazione capace di
innervare in modo vitale la cultura con pruden-
za, pazienza e fortezza (va rigettato un cristiane-
simo che si chiude dentro le chiese e che non sa
“assumere” il mondo).
Educare ad abitare (stare) nei diversi e moltepli-
ci ambiti della partecipazione: gruppi, associazio-
ni, movimenti… (va rifuggito il privatismo e l’in-
dividualismo che si disinteressa delle cose del
mondo).

E ci sono cammini di educazione nel breve periodocammini di educazione nel breve periodocammini di educazione nel breve periodocammini di educazione nel breve periodocammini di educazione nel breve periodo:

Sono “costretto” (dalla redazione e dall’esiguità dello spazio) a raccogliere in poco spazio le molte cose che vorrei
dire. Comprendo l’importanza di essere stringato perché mi si legga, ma essere sintetici non è qualità di tutti e

non sempre permette di chiarire le sfumature e i particolari.
Provo ugualmente, rimandando al futuro la possibilità di spiegare, approfondire e, eventualmente, rispondere alle

obiezioni che potrebbero essere avanzate.

“Natività 2003”. Dio entra nella storia, sta al
centro del mondo, invito a prendersi cura del
bene dell’uomo.

segue...
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P er motivi di spazio presentiamo solo il prospet-
to delle entrate e delle uscite principali di
quest’anno e dello scorso anno, in modo che

ognuno possa fare un raffronto. Le entrate dei due
anni sono sostanzialmente uguali, mentre le uscite
sono leggermente aumentate, ma va detto che nel
2003 abbiamo saldato i restauri del Santuario e “pre-
stato” qualcosa alla Parrocchia di Bondo perché non
finisse “in rosso” durante i lavori alla Chiesa Parroc-
chiale.

Tra le entrateentrateentrateentrateentrate restano significative le voci legate
alle elemosine, alle candele e alla celebrazioni dei
sacramenti, oltre a quelle che derivano dalla gestio-
ne di San Patrizio. Non si può non ringraziare per la
generosità e il senso di responsabilità che è stato di-
mostrato anche quest’anno nei confronti della Par-
rocchia.

Per quanto riguarda le uscite uscite uscite uscite uscite le voci più onerose
sono legate alla manutenzione straordinaria (Saldo
restauri a San Patrizio) e ai rimborsi verso la curia
(inventario dei beni immobili della parrocchia). Re-
sta significativa anche la spesa per il riscaldamento e
la corrente elettrica.

Le diverse attività caritative e di solidarietàattività caritative e di solidarietàattività caritative e di solidarietàattività caritative e di solidarietàattività caritative e di solidarietà (mis-
sioni, seminario, adozione, sottoscrizioni…) hanno
mosso più risorse dell’anno scorso, segno anche que-
sto del crescere della nostra sensibilità.

PROGETTI AL SANTUARIO e IN PPROGETTI AL SANTUARIO e IN PPROGETTI AL SANTUARIO e IN PPROGETTI AL SANTUARIO e IN PPROGETTI AL SANTUARIO e IN PARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIA
Il progetto di recupero del sottotetto al Santuario

di S. Patrizio (in particolare per quello che riguarda
la creazione della soletta) è stato respinto e quindi
tutto resta momentaneamente fermo. Anche in par-
rocchia per ora non ci sono novità significative.

ENTRAENTRAENTRAENTRAENTRATE                                        TE                                        TE                                        TE                                        TE                                        €  2002           2002           2002           2002           2002          €  2003 2003 2003 2003 2003
Rendite finanziarie
- interessi sui depositi bancari 1.284,50 3.017,21
- rivalutazione obbligazioni ..... 1.380,93 0,00

Offerte
- elemosine .......................... 20.003,42 21.575,00
- celebrazioni sacramenti ....... 4.819,94 7.030,00
- candele ................................ 7.197,07 8.572,88
- raccolte straordinarie ........... 5.950,00 4.345,00
- altre offerte .............................. 281,41 2.170,00

Contributi
- dal comune .......................... 1.033,71 0,00
- da enti pubblici e privati ........ 1.080,00 130,00

Attività pastorali
- attività parrocchiali ............... 5.513,83 6.640,00
- attività oratoriali ..................... 6.669,11 1.216,00
- buona stampa ......................... 497,00 430,00
- dalle intenzioni delle messe . 1.872,76 100,00

Attività del Santuario
- attività pastorali .................... 3.413,00 2.084,00
- cancelleria ............................... 665,00 1.060,00
- bar e ristoro .......................... 9.748,99 15.615,00

Altre entrate straordinarie ..... 7.250,00 3.250,00

TOTALE ENTRATE ............... 78.660,67 77.235,09
Iniziative di solidarietà .............. 5.340,00 7.500,00

USCITE                                           USCITE                                           USCITE                                           USCITE                                           USCITE                                           €  2002           2002           2002           2002           2002          €  2003 2003 2003 2003 2003
Manutenzione ordinaria ........... 1.254,48 955,62
Assicurazioni ........................... 1.402,13 1.433,72
Imposte e tasse ......................... 108,33 74,16

Rimborsi professionali
- remunerazione parroco ........ 1.440,00 1.488,00
- sacerdoti ................................. 770,00 0,00
- sacrista, organista e vari ......... 705,49 380,00

Spese amministrative
- spese ordinarie di culto ........ 1.848,14 1.306,60
- spese elettricità e metano .... 6.417,95 5.231,98
- spese ufficio e cancelleria .... 1.281,28 307,00
- spese gestione c. corrente ...... 217,95 208,08

Attività e Santuario
- Attività parrocchiali–pastorali 2.085,65 5.762,07
- Attività oratoriali ................... 3.670,91 1.242,90
- Altre spese .................................. 0,00 595,00
- Cancelleria Santuario ................ 90,00 185,00
- Bar e ristoro ......................... 2.605,53 4.652,60

Rimborsi verso la curia ............ 504,30 4.584,00
Acquisto mobili e arredi ........... 295,00 0,00
Manutenzione straordinaria 21.940,90 19.500,00
Altre uscite straordinarie ...... 6.600,00 14.972,63

TOTALE USCITE .................. 53.238,04 62.834,36
Iniziative di solidarietà .............. 5.931,00 8.000,00

Coltivare la capacità di partecipare e di scegliere
“stando dentro” l’attuale contesto sociale e politi-
co. La politica che ci troviamo a vivere–“toccare”
può sembrare (o essere) sporca, corrotta, di par-
te… ma solo trasformandola dall’interno la si può
rendere migliore.

Forse non sarebbe inutile che anche la nostra co-
munità cristiana provasse a riflettere e a confron-
tarsi su questi temi (dal momento che ci aspetta an-

che un impegno elettorale tra breve), non schieran-
dosi, ma cercando di aiutare tutti i cristiani, in quan-
to cittadini, alla consapevolezza della responsabilità
politica

Le catechesi del tempo quaresimale non potrebbe-
ro proprio favorire questa rinascita di passione nei
confronti del cammino della società civile e dunque
un rinnovato amore per la storia, quella locale e quo-
tidiana, nella quale viviamo?

Don Stefano

segue...
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Il cammino di iniziazione di Michael al sacramento del Battesimo.
Il cammino di tutto un gruppo di bambini che si stanno preparando alla Prima Comunione

N on è consueto celebrare il battesimo di un
bambino di nove anni: siamo abituati a lega-
re il battesimo ai primi mesi di vita, o sem-

mai all’età adulta nel caso di conversioni o di scelte
particolari. Invece Michael si è avvicinato alla fede a
partire dall’esperienza di “amicizia e vicinanza” con i
suoi compagni di classe che da alcuni anni frequen-
tano il catechismo e si stanno preparando a ricevere
la Prima Comunione.

Forse non è una scelta totalmente consapevole (è
pur sempre un bambino) ma è certamente il deside-
rio di condividere la gioiosa esperienza dei suoi com-
pagni. Una conversione è chiesta invece ai suoi geni-
tori che non possono restare indifferenti davanti a
questa scelta e a noi, adulti della comunità, interpel-
lati sulla qualità della nostra fede e della nostra ca-
pacità di trasmettere e mostrare la bellezza dell’in-
contro che viviamo ogni domenica.

“E siamo aumentati in famiglia!” Così si dice per
una nascita, ma anche il Battesimo cos’è se non una
nascita a vita nuova… una vita nuova in Cristo, ed
ecco che la grande famiglia di Dio Padre ha un mem-
bro in più: Michael, non piccolo e inconsapevole, come
di solito accade, ma già “grande” e in grado di capire
e di operare delle
scelte; e la scelta di
Michael è stata di
diventare “Figlio”
di quel Padre di cui
si parla tanto ma
che nessuno vede:
“almeno Gesù è esi-
stito davvero”, così
dicono i miei bam-
bini a catechismo,
ma come affidarsi a
questo Padre che ci
parla dall’ambone
ogni volta che leg-
giamo un passo del-
la Bibbia, anche se
sono solo “parole”?

Beh, non c’è ri-
sposta, se non una
grande fede che si-
gnifica fiducia e af-
fidarsi con slancio a
Colui che siamo
convinti tenga a noi
più di chiunque al-
tro… e in fatto di

slancio e di fiducia sicuramente i bambini hanno molto
da insegnarci.

Domenica 11 gennaio, alla S. Messa delle 10,30,
Michael tutto in “ghingheri” e stranamente quieto
sedeva nel banco e i suoi compagni, che l’hanno ac-
compagnato durante tutto il percorso per capire il si-
gnificato di questo sacramento, lo circondavano con
affetto. Al momento dello svolgersi dei segni battesi-
mali, quasi si ammucchiavano l’uno sull’altro per riu-
scire a vedere ciò che accadeva al loro compagno, quasi
non avessero mai assistito ad un Battesimo! Certo è,
che quando li tocca da vicino, come ad un loro coeta-
neo, tutto cambia. Ciò mi ha dato una profonda emo-
zione, forse anche dovuta al fatto che, grazie a Don
Stefano, il Sacramento non si è esaurito in un solo
rito, ma Michael è giunto con un percorso di alcuni
mesi alla meta, celebrando alcuni degli aspetti più
importanti legati al sacramento del Battesimo ogni
circa due settimane. Questo gli ha permesso di ma-
turare e interiorizzare ciò che è importante per la
sua nuova vita di cristiano. E ora via, di nuovo in
cammino con gli altri compagni verso la celebrazione
di Prima Comunione: un’altra importante tappa li
attende... speriamo bene!!!

Patrizia
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M olte le iniziative e le attività che l’Oratorio
ha proposto e realizzato in collaborazione
con l’Associazione “Gruppo Genitori”. Ve ne

ricordiamo alcune. L’originale presepio, con la nati-
vità collocata al centro del mondo realizzato sotto il
portico della Chiesa, ma anche quello dipinto sulla
vetrata delle aule di catechismo che si affaccia su via
Bonfanti. I colorati e originali centro tavola prepara-
ti dalle mamme con la “altalenante” collaborazione
dei bambini. Il giorno di Santa Lucia con i dolci e
l’animazione del pagliaccio Caramello con il suo aiu-
tante Birillo. La festa dell’ultimo dell’anno per le fa-
miglie, con giochi, balli e canti conclusa con la pas-
seggiata notturna di alcuni temerari, che hanno sfi-
dato il freddo per salire sulla cima del Monte Misma
a godersi lo spettacolo di una magnifica stellata e delle
luci che si perdono a vista d’occhio fino all’orizzonte.
Oltre a questo le consuete domeniche pomeriggio in
Oratorio e da alcuni mesi anche la proposta del saba-
to sera per gli adolescenti.

Tra le tante cose vissute, vi raccontiamo un’espe-
rienza davvero coinvolgente: due giorni in un rifugio
della Valle Camonica, ricordando che in cantiere ci
sono il Carnevale, domenica 22 febbraio insieme alla
comunità vertovese e con la collaborazione del Grup-
po Sportivo e, sempre con il Gruppo Sportivo, una
giornata sulla neve per tutti: domenica 14 marzo agli
Spiazzi di Gromo e altro ancora… basta frequentare
l’Oratorio per saperlo.

Domenica 7 dicembre, scaricati gli ultimi zaini,
salutiamo alcuni genitori che, gentilmente ci hanno
accompagnato in auto e cominciamo a salire lungo
un ripido sentiero.

Siamo a Paspardo, paese sopra Capo di Ponte in
Valle Camonica, la nostra meta è il rifugio Colombé
a quota 1.700 metri, dove trascorreremo due giorna-
te insieme.

L’idea, lanciata dal gruppo genitori con don Stefa-
no, viene rivolta ai ragazzi delle medie e presto un
bel gruppo di adolescenti vi aderisce.

Salire con lo zaino in spalla è faticoso, ma c’è sem-
pre qualcuno disposto ad aspettarti, a sostenerti, e
così passo dopo passo, in un ambiente reso fiabesco
dai candidi fiocchi di neve raggiungiamo il caldo e
accogliente rifugio.

Pranziamo, giochiamo insieme all’aperto, ceniamo;
e la serata, fra gioiose risate, scherzi e giochi di pre-
stigio… vola!

Il silenzio della notte, con gli adolescenti, pratica-
mente non lo senti mai! Noi adulti ad una certa ora
dobbiamo ricaricarci perché siamo a corto di energie
ma per i ragazzi le risorse sono inesauribili; per dor-
mire ad un certo punto urge un intervento drastico!

Al nostro risveglio, in una cornice di larici imbian-
cati, la valle si presenta vestita di un pallido rosa e

fra le frastagliate cime, nel sonnecchiante fondoval-
le, scorgiamo pure il lago d’Iseo.

L’aria fresca ci mette fame e dopo un’abbondante
colazione, con un veloce gioco di squadra si parte alla
ricerca del tesoro!

I ragazzi partecipano con impegno alle varie atti-
vità proposte, ma il tempo libero è molto più prezioso
e appena possono, giocano volentieri fra loro a carte,
o all’aperto a pallavolo nel campetto con la neve; al-
cuni costruiscono fortini e si battagliano a palle di
neve.

La naturale conclusione di questa esperienza così
intensa, è il celebrare insieme, e così tutti in cerchio
nella messa mettiamo di fronte a Dio ciò che abbia-
mo vissuto in questi due giorni: il nostro partecipare,
il nostro condividere, il nostro gioire, il nostro aiuta-
re, il nostro faticare, il nostro pregare.

Il tempo corre e presto è ora di partire. Salutiamo
i simpatici rifugisti e via!

La discesa, per alcuni faticosa pure quella, è ricca
di messaggi positivi che i ragazzi ci lasciano…

“un’esperienza bella e positiva”, “da ripetere”, “il
massimo”, “un’emozione unica, da vivere in compa-
gnia”, “quando la prossima?”, “per sempre un luogo
meraviglioso”.

Piera

Le attività dell’Oratorio continuano a ritmo incalzante.
Il racconto di un’uscita di due giorni al rifugio Colombé e le iniziative che stiamo allestendo.
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D on Stefano e alcuni componenti del Consiglio
Pastorale Parrocchiale non hanno lasciato
calare il fermento creatosi negli incontri di

quaresima dell’anno scorso sul tema della carità.
Hanno fatto in modo che delle persone con un po’ di
sensibilità, tempo e voglia si trovassero per dare vita
a un gruppo che si occupi degli aspetti caritativi al-
l’interno Parrocchia.

Sabato 10 gennaio c’è stato il primo incontro: una
trentina di persone (più del previsto… bene, questo è
un buon inizio!) si sono ritrovate per “guardarsi in
faccia”, scambiarsi idee e aspettative e cercare di in-
dividuare i bisogni della comunità. È emersa l’impor-
tanza di essere attenti ad anziani, ammalati e disa-
bili; di essere maggiormente accoglienti con i neo–
colzatesi;  di sostenere eventuali necessità di bambi-
ni e mamme… insomma di essere “aperti” a chi ne ha
bisogno (cattolici e non).

Venerdì 23 gennaio ci siamo ritrovati con le idee
un po’ più chiare, per cercare di dare una struttura
al gruppo. Sono stati scelti tre coordinatori, un se-
gretario e un cassiere. Si è discusso sul nome più ap-

propriato da dare al gruppo, in modo che lo rappre-
senti adeguatamente ed è stato scelto: “Gruppo Soli-
dale Parrocchiale”. Si è riflettuto delle priorità e dei
punti fondamentali per poter svolgere un buon servi-
zio alla persona. Si è deciso, per poter essere raggiun-
gibili da tutti (e raggiungere tutti), di attivare un nu-
mero telefonico come centro di ascolto e accoglienza
per richieste di aiuto.

L’invito a collaborare è rivolto a tutti, partecipan-
do attivamente in modo continuativo o anche perio-
dico o sporadico, in base alle proprie attitudini, capa-
cità, competenze e disponibilità. Siamo consapevoli
del fatto che in paese ci sono già tante persone che
nel silenzio svolgono “servizi caritativi”. L’intento è
quello di coordinarsi (con chi è disponibile) in modo
da evitare il più possibile lo spreco di energie e fare
in modo che “nessuno” rimanga solo. Che bello sa-
rebbe se le porte delle nostre case si aprissero un po’
di più, se i nostri occhi fossero un po’ più attenti, se ai
nostri orecchi dessimo un po’ più di tempo per ascol-
tare…

Elena M.

I primi due incontri del Gruppo Caritativo
Organizzazione, strutturazione, modifica del nome e prime decisioni operative.

I l mese di dicembre è stato caratterizzato, oltre
che dal Natale, dal periodo di Avvento con il qua-
le si è aperto il nuovo anno liturgico. E, come sem-

pre, all’inizio di ogni anno, la liturgia ci pone in una
situazione di attesa invitandoci alla preghiera. “Al-
zatevi e levate il capo ... State bene attenti che i vo-
stri cuori non si appesantiscano” abbiamo infatti
ascoltato nel Vangelo di Marco della prima domenica
di questo periodo e “A te Signore innalzo l’anima mia”
abbiamo poi ripetuto nel salmo responsoriale.

È per questo che, anche nell’ambito della nostra
Comunità, ci sono state rivolte alcune proposte quali
il libretto della preghiera quotidiana familiareil libretto della preghiera quotidiana familiareil libretto della preghiera quotidiana familiareil libretto della preghiera quotidiana familiareil libretto della preghiera quotidiana familiare a
disposizione per chi l’avesse voluto e gli incontri delincontri delincontri delincontri delincontri del
mercoledì seramercoledì seramercoledì seramercoledì seramercoledì sera.

Questi incontri si sono svolti attraverso la rifles-
sione attorno ad alcuni brani evangelici appositamen-
te scelti riguardanti il tema della caritàcaritàcaritàcaritàcarità. A guidare il
percorso di catechesi è stata la “““““lectio divinalectio divinalectio divinalectio divinalectio divina”””””: un
metodo organizzato in quattro momenti: lectio, me-
ditatio, oratio, contemplatio, ossia: lettura, medita-
zione, preghiera, contemplazione.

Ascoltare cioè la lettura della Parola con la quale
Dio ci parla, analizzarLa e scrutarLa con attenzione
in modo che possa operare le giuste trasformazioni,
pregare e dialogare fiduciosamente con Dio consape-
voli di essere bisognosi del suo aiuto, mettersi in co-

munione d’amore con Lui attraverso un rapporto co-
stante di intimità.

I brani proposti nel primo incontroprimo incontroprimo incontroprimo incontroprimo incontro sono stati quelli
relativi all’episodio successo a Betania nel quale Ma-
ria, sorella di Marta, cosparge il capo di Gesù con l’
”olio profumato di nardo genuino di gran valore” e
nel quale Gesù dirà: “I poveri infatti li avete sempre
con voi” intendendo così affidarci proprio il compito
della carità.

Quelli del secondo mercoledìsecondo mercoledìsecondo mercoledìsecondo mercoledìsecondo mercoledì invece ci hanno ri-
proposto il racconto del Buon samaritano dove la fra-
se di Gesù: “Va’ e fa’ anche tu lo stesso” viene a sotto-
lineare la supremazia della carità sugli altri coman-
damenti per avere la vita eterna.

Il terzo mercoledìterzo mercoledìterzo mercoledìterzo mercoledìterzo mercoledì infine non poteva non proporre
il bellissimo inno alla carità presente nella lettera di
San Paolo ai Corinzi dove, tra le altre cose e oltre a:
“di tutte più grande è la carità” possiamo leggere “la
carità non avrà mai fine”.

Sullo sfondo dei tre incontri erano state lasciate
alcune domande-guidadomande-guidadomande-guidadomande-guidadomande-guida atte soprattutto ad interpel-
larci durante tutto il percorso più che ad avere delle
risposte verbali immediate.

Le risposte a queste domande, infatti, oltre che a
parole, andrebbero soprattutto date attraverso dei
modelli e degli stili di vita concreti e reali.

Marino

Il tempo dell’attesa e della preghiera. La “lectio divina” negli incontri del mercoledì sera.
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2. PPPPPAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSIAGANESSI C C C C CATERINAATERINAATERINAATERINAATERINA     INININININ C C C C CORTINOVISORTINOVISORTINOVISORTINOVISORTINOVIS di anni 64,
deceduta il 6 gennaio 2004

3. BBBBBERNARDIERNARDIERNARDIERNARDIERNARDI G G G G GIACOMINAIACOMINAIACOMINAIACOMINAIACOMINA     INININININ P P P P PAGANONIAGANONIAGANONIAGANONIAGANONI     di anni 75,
deceduta il 19 gennaio 2004

4. PPPPPEROLAEROLAEROLAEROLAEROLA M M M M MARINOARINOARINOARINOARINO di anni 74, deceduto il 25 gen-
naio 2004

5. CCCCCORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLIORLAZZOLI L L L L LUIGIUIGIUIGIUIGIUIGI     di anni 95, deceduto il 3 feb-
braio 2004

6. CCCCCORTINOVISORTINOVISORTINOVISORTINOVISORTINOVIS G G G G GIOVANNIIOVANNIIOVANNIIOVANNIIOVANNI     di anni 62, deceduto il 6
febbraio 2004

MATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONIMATRIMONI
Nell’anno 2003 si sono celebrati 4 matrimoni.

Dal 10 novembre 2003 al 15 febbraio 2004 (Il numero
progressivo indica la numerazione dall’inizio dell’an-
no):

BATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMIBATTESIMI
Nell’anno 2003 si sono celebrati 13 battesimi.
1. MMMMMISTRIISTRIISTRIISTRIISTRI A A A A ALICELICELICELICELICE C C C C CATERINAATERINAATERINAATERINAATERINA     di Eric e Tonelli Enrica,

nata il 2 ottobre 2003 e battezzata il 25 genna-
io 2004

FUNERALI
11. MMMMMISTRIISTRIISTRIISTRIISTRI E E E E EMANUELEMANUELEMANUELEMANUELEMANUELE di anni 61, deceduto il 2 di-

cembre 2003
1. LLLLLANFRANCHIANFRANCHIANFRANCHIANFRANCHIANFRANCHI M M M M MARGHERITAARGHERITAARGHERITAARGHERITAARGHERITA     INININININ P P P P PIEVANIIEVANIIEVANIIEVANIIEVANI     di anni 59,

deceduta il 3 gennaio 2004

ANAGRAFE PARROCCHIALE αααααΩΩΩΩΩαααααΩΩΩΩΩ
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Domenica 9 e 23 nov., 7 e 21 dic., 4 e 11 gen.
ITINERARIO CATECUMENALE E BATTESIMO DI MICHAEL

COSSALI – Un breve percorso, con dei gesti sim-
bolici (segno di croce, unzione…) e alcune con-
segne (il simbolo della fede, la preghiera del Pa-
dre Nostro…) per accompagnare un fanciullo
della nostra comunità all’incontro con Cristo e
con la Chiesa nel sacramento del Battesimo (cfr.
pag. 3)

Giovedì 27 novembre e Giovedì  4 dicembre
EDUCARE ALLA VITA È PREVENIRE – Due incontri or-
ganizzati dalle parrocchie del nostro Vicariato,
con don Chino Pezzoli, sui temi della prevenzio-
ne alle dipendenze e dell’educazione globale
della persona.

Mercoledì 3, 10, 17 dicembre
CATECHESI PARROCCHIALE D’AVVENTO – Usando lo
“strumento” della Lectio Divina, sono stati avvi-
cinati alcuni testi biblici sul tema della carità (cfr.
pag. 5)

Domenica 7 dicembre
LA PERSONA E LA COMUNITÀ ALLA PROVA – Incontro
con il prof. Ivo Zizzola e con Gisella Aschedamini
sul tema della sofferenza e sull’esperienza del do-
lore (in particolare quello che proviene dai lutti tra-
gici che segnano la persona e la comunità) e sulle
possibilità di rielaborarlo positivamente in forme di
servizio e volontariato.

Domenica 7 e Lunedì 8 dicembre
USCITA AL RIFUGIO COLOMBÉ – Due giorni di vita in-
sieme tra alcuni ragazzi delle medie e con la pre-
senza di alcuni animatori, giocando, pregando, con-
dividendo il cammino, i pasti e il riposo. (cfr. pag.
4)

Domenica 14 dicembre
FESTA DI SANTA LUCIA – Pomeriggio domenicale ani-
mato per i bambini dal pagliaccio Caramello e dal
suo aiutante Birillo.

Martedì 16 dicembre
VEGLIA DI PREGHIERA VICARIALE PER I CATECHISTI – Nella
piccola Chiesa di Lourdes a Vertova, si sono ritro-
vati i catechisti delle parrocchie del nostro Vicariato
per condividere insieme un momento di prepara-
zione al Natale.

Giovedì 18 dicembre
RITIRO CRESIMANDI – Un paio d’ore del pomeriggio
per riflettere e pregare in cammino verso il Natale
e il sacramento della Cresima.

Sabato 20 dicembre
CONCERTO DI NATALE – La Banda di Colzate, con un
concerto impegnativo dal punto di vista dell’ese-
cuzione, ha rivolto i suoi auguri a tutta la comunità.

Mercoledì 31 dicembre
ULTIMO DELL’ANNO PER LE FAMIGLIE – La consuetudi-
ne, sempre più diffusa di fare festa alla fine di un
anno, è diventata l’occasione per proporre un mo-
mento di incontro per le famiglie che nel fare festa
hanno condiviso l’amicizia e la gioia dello stare in-
sieme, concludendo la lunga serata di giochi e can-
zoni, con il grazie e la preghiera al Signore.

Martedì 6 gennaio
FESTA DEL DONO – Nel solco della tradizione abbia-
mo raccolto giochi, materiale scolastico e indumenti
per i bambini meno fortunati. Abbiamo affidato tut-
to al Centro Missionario delle suore delle Poverelle
di Bergamo. Nello stesso giorno abbiamo anche
raccolto offerta per i terremotati dell’Iran: alla
Caritas diocesana sono stati portai 1.000 euro.

Sabato 10 gennaio
PRIMO INCONTRO DEL GRUPPO SOLIDALE PARROCCHIALE

– Con questo primo incontro è iniziato un cammi-
no e una proposta di attenzione ai bisogni delle
persone a partire dalla nostra Comunità: con la
speranza che possa crescere e durare a lungo di-
ventando esperienza significativa e segno visibile
della fede della nostra Chiesa. (cfr. pag. 5).

Mercoledì 21 gennaio,  4 e 18 febbraio
“PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI TRA FAMIGLIA E COMU-
NITÀ LOCALE: ACCOMPAGNARE I FIGLI A DIVENTARE ADULTI”
– Secondo modulo del percorso formativo propo-
sto ai genitori e agli educatori rivolto alla riflessio-
ne sul compito educativo della comunità locale.

SANTUARIO DI SAN PATRIZIO

Calendario degli avvenimenti per la ricorrenza di

Martedì 16 marzo 2004Martedì 16 marzo 2004Martedì 16 marzo 2004Martedì 16 marzo 2004Martedì 16 marzo 2004
20.00 Fiaccolata partendo dalla Chiesa parrocchiale

di San Maurizio

Mercoledì 17 marzo 2004Mercoledì 17 marzo 2004Mercoledì 17 marzo 2004Mercoledì 17 marzo 2004Mercoledì 17 marzo 2004
9.00 S. Messa

10.30 S. Messa solenne di San Patrizio

21.00 Concerto del coro “Oscar Romero” dell’omoni-
mo Liceo di Albino (è sospesa la S. Messa delle
ore 8.00 in parrocchia)

Domenica 21 marzo 2004Domenica 21 marzo 2004Domenica 21 marzo 2004Domenica 21 marzo 2004Domenica 21 marzo 2004
9.00 S. Messa al Santuario

10.30 S. Messa al Santuario (è sospesa la S. Messa
delle ore 10.30 in parrocchia)

Mercoledì 17, sabato 20 (solo alla sera) e domenica
21 è aperto il Bar-Ristoro al Santuario.

È SUCCESSO CHE...
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PPPPPARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZAARROCCHIA DI COLZATETETETETE
Foglio d’informazione della comunità parrocchiale di Colzate
Edito in occasione della Quaresima 2004

Distribuito gratuitamente

La redazione è contattabile presso il Parroco:
Piazzalunga Don Stefano - Via Bonfanti, 38 -  035/711512
oppure all’email: stefano.piazzalunga@tin.it

Il prossimo “foglio” uscirà sabato 24 aprile 2004;
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro

l’11 aprile 2004.

Febbraio
22 dom Sfilata di Carnevale (cfr. Locandina a pag. 4)
24 mar 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIª media
25 mer Mercoledì delle Ceneri: inizio del cammino

quaresimale (giorno di magro e digiuno)
8.00, 20.30 S. Messa e imposizione delle Ceneri

26 gio 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIª elemen.
27 ven 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIIª elem.
29 dom 10.30 Battesimi comunitari all’interno della S.

Messa
Marzo

2 mar 16.00 Celebrazione della Riconciliazione per
i ragazzi dalla IVª elemen. alla IIIª media

3 mer 20.30 Prima catechesi di Quaresima per gio-
vani e adulti

5 ven Primo venerdì del mese (in mattinata visita agli
anziani e ammalati)

7 dom Giornata per il Seminario
10 mer 20.30 Seconda catechesi di Quaresima per

giovani e adulti
14 dom Giornata sulla neve per tutti
17 mer San Patrizio (cfr. riquadro pagina precedente)
23 mar 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIª media
24 mer 20.30 Terza catechesi di Quaresima per gio-

vani e adulti
25 gio 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIª elemen.
26 ven 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IIIª elem.
28 dom 15.30 Battesimi comunitari
30 mar 16.00 Celebrazione della Riconciliazione per

i ragazzi in preparazione alla Pasqua
20.30 Incontro di preghiera per i catechisti e

animatori del Vicariato a Cene
31 mer 20.30 Quarta catechesi di Quaresima per gio-

vani e adulti
Aprile

2 ven Primo venerdì del mese (in mattinata visita agli
anziani e ammalati)

11 dom PASQUA (cfr. cornice per gli orari del Triduo
Pasquale)

12 lun LUNEDÌ DELL’ANGELO
  8.00 S. Messa a Colzate
10.30 S. Messa a San Patrizio e benedizione

delle auto
18 dom PRIMA RICONCILIAZIONE per i bambini

di IIª elementare
20 mar 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di IVª e Vª

elementare
21 mer 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di Iª elemen.
22 mar 20.45 Incontro genitori dei ragazzi di Iª media
25 dom 10.30 Battesimi comunitari all’interno della S.

Messa (se ce ne sono)

ITINERARIO QUARESIMALEITINERARIO QUARESIMALEITINERARIO QUARESIMALEITINERARIO QUARESIMALEITINERARIO QUARESIMALE
Come per lo scorso anno vengono offerti alcuni mo-
menti di preghiera e riflessione

15 minuti per Gesù15 minuti per Gesù15 minuti per Gesù15 minuti per Gesù15 minuti per Gesù -  -  -  -  - Dal lunedì a venerdì (ini-
ziando il giovedì dopo le Ceneri) alle 7.30 per i
ragazzi delle scuole elementari e medieragazzi delle scuole elementari e medieragazzi delle scuole elementari e medieragazzi delle scuole elementari e medieragazzi delle scuole elementari e medie

CALENDARIO ATTIVITÀ
La lode del Vespro La lode del Vespro La lode del Vespro La lode del Vespro La lode del Vespro - - - - - Dal lunedì al venerdì (ini-
ziando il giovedì dopo le Ceneri) alle 18.00, cele-
brazione del vespro per adolescenti, giovani eadolescenti, giovani eadolescenti, giovani eadolescenti, giovani eadolescenti, giovani e
adultiadultiadultiadultiadulti. Il Venerdì viene esposta l’Eucaristia e dopo
la celebrazione del vespro continua la preghiera
personale e il digiuno fino alle ore 19.00 (si con-
clude con la benedizione)
La Via CrucisLa Via CrucisLa Via CrucisLa Via CrucisLa Via Crucis -  -  -  -  - Il venerdì pomeriggio alle 16.45,
soprattutto per i ragazzi
Un testo per la preghiera personale il ChiesaUn testo per la preghiera personale il ChiesaUn testo per la preghiera personale il ChiesaUn testo per la preghiera personale il ChiesaUn testo per la preghiera personale il Chiesa
per chi non potesse seguire nessuna delle propo-
ste indicate sopra ma desiderasse comunque es-
sere aiutato nella preghiera
L’itinerario catechistico-formativo per giovani eL’itinerario catechistico-formativo per giovani eL’itinerario catechistico-formativo per giovani eL’itinerario catechistico-formativo per giovani eL’itinerario catechistico-formativo per giovani e
adultiadultiadultiadultiadulti -  -  -  -  - Tutti i mercoledì di quaresima (3, 10, 24,
31 marzo) alle 20.30. Il 17 marzo la catechesi è
sospesa per la festa di San Patrizio.
Il 7 aprile viene celebrata la Riconciliazione

        SETTIMANA SANT        SETTIMANA SANT        SETTIMANA SANT        SETTIMANA SANT        SETTIMANA SANTAAAAA
Domenica 4 aprile 2004: Palme e Passione
del Signore
10.15 Benedizione degli ulivi nel cortile dell’ora-

torio e processione verso la Chiesa per la
S. Messa

Mercoledì 7 aprile 2004: Riconciliazione
giovani e adulti
20.30 Celebrazione della riconciliazione a conclu-

sione dell’itinerario quaresimale

Giovedì 8 aprile 2004: Giovedì Santo
17.30 Celebrazione della “Cena Domini” per i ra-

gazzi
21.00 Celebrazione della “Cena Domini” per gio-

vani e adulti a cui segue l’adorazione fino
alle 24.00

Venerdì 9 aprile 2004: Venerdì Santo (gior-
no di magro e digiuno)

7.30 Ufficio di lettura e Lodi
15.00 Azione liturg. della Passione del Signore
21.00 Via crucis

Sabato 10 aprile 2004: Sabato Santo
7.30 Ufficio di lettura e Lodi

10.30 benedizione delle uova pasquali
21.00 Veglia Pasquale

Domenica 11 aprile 2004: Pasqua di Risur-
rezione
Messe secondo l’orario festivo: 8.00, 10.30, 18.00


